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Se da un lato la triplice si stringe
attorno al nuovo presidente di
Confindustria sperando nel ritorno
della concertazione, il Sindacato
Padano, guidato da una sempre più
battagliera Rosi Mauro, non si
nasconde e parte al contrattacco
accusando Luca Cordero di
Montezemolo di volere riportare
indietro il Paese.
È proprio il segretario generale del
Sin.Pa. a spiegarci i motivi del "no"
nei confronti dei nuovi vertici di viale
dell'Astronomia.
Segretario, non è strano che il
nuovo presidente di Confindustria
non sia un industriale?

"Montezemolo è il presidente della
Ferrari. È sempre stato uno degli
uomini di punta della Fiat quindi rap-

presenta la continuità con un certo
modo di fare economia in questo
Paese. Certo è assurdo pensare che
alla guida di Confindustria ci sia una
persona che non ha un'azienda pro-
pria e questo la dice lunga su come
vorranno affrontare i problemi concre-
ti. Non scordiamoci che siamo sem-
pre nella fase della teoria. Teoria che
in questo caso diventa molto perico-
losa così come pericoloso è stato,
negli anni passati, un certo modo di
fare Confindustria basato sul vecchio
meccanismo delle grandi famiglie con
alla guida un uomo di fiducia che non
deve fare cambiare niente". 

Nuovi capitoli si
aggiungono alla
telenovela degli
scioperi ATM. Come
tutti ricorderanno, le
agitazioni dei lavo-
ratori dell'Azienda
dei Trasporti mila-
nesi si sono susse-
guite nei mesi di
dicembre e gen-
naio, spesso con
forme irregolari.
Il primo di dicembre
ci fu la proclamazio-
ne dello sciopero
"selvaggio", messo
in atto attraverso il
picchettaggio delle
rimesse impedendo
di fatto l'uscita dei
veicoli all'inizio del
servizio e non con-
sentendo, anche ai
nostri iscritti e a
quanti non intende-
vano aderire all'agi-
tazione, di lavorare
regolarmente.
Il Sindacato Padano

aveva immediata-
mente condannato
tali forme di lotta in
quanto dannose per
altri lavoratori e per
l'intera cittadinanza.
Il Sin.Pa. aveva
inoltre denunciato il
clima di pressione e
di intimidazione
venutosi a creare,

sottolineando la
r e s p o n s a b i l i t à
dell'Azienda che già
in passato aveva
ricevuto sollecita-
zioni affinchè venis-
se garantito il diritto
al lavoro di chi dis-
sentiva sugli scio-
peri indetti.
Va ricordato che

indubbiamente il
clima fra i lavoratori
sia stato esasperato
da una parte dal
mancato rinnovo
contrattuale e dal-
l'altra da chi aveva
interessi politici a
creare volutamente
disordine, in spre-
gio alle possibili

conseguenze per i
lavoratori e i cittadi-
ni.
Le agitazioni irrego-
lari si erano poi
ripetute nei giorni
del 20 e 21 dicem-
bre e il 12 e 13 gen-
naio, nonostante il
Prefetto avesse
emesso, in tale ulti-
ma occasione, una
Ordinanza precet-
tando i lavoratori.

Doppia affermazione Del Sindacato
Padano    a Brescia   e Bergamo. 
Nella città    della Leonessa   e più     pre-

cisamente      all'interno    della G.E. Power
Controls  Italia -    una multinazionale
statunitense     con sede  amministrativa
a Milano   e impianti   a Rovato,    dove
trovano   occupazione  104    dipendenti  -
la sigla     sindacale   di via    del Mare    ha
raccolto  il  28 per cento    dei consensi
premiando   l'impegno  di propri    dele-
gati.  Un risultato    di  tutto    rispetto che
ha portato   all'elezione  di Luciana  Rivetti

all'interno   delle    Rsu  aziendali.
Riconfermata,    inoltre,   la presenza

degli uomini    della sigla     sindacale
guidata  da Rosi Mauro,   all'interno
dell'Atb, l'azienda     trasporti   di
Bergamo. Al rinnovo delle
Rappresentanze    Sindacali    Unitarie,   il
Sin.Pa,    ha ottenuto    il  6 per cento
delle preferenze. Premiato  dunque  il
lavoro  di Pierluigi    Gianati,  riconferma-
to   delegato   sindacale.   Elezioni, quelle
dell'Atb,  che i dipendenti    chiedevano   a
gran voce 
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... Da mesi    in
quanto     all'inter-
no    dell'azienda
era in atto     una
situazione  di
stallo dovuta
anche     alla man-
cata      accetta-

zione   da parte
dei   lavoratori
stessi    dell'ac-
cordo   nazionale
raggiunto   tra
Cgil,     Cisl, Uil   e
i vertici    dell'ex

munic ipal izzata .
"Presente    all'in-
terno    dell'azien-
da   sin dal   1998
il Sindacato
Padano    non ha
mai  avuto vita
facile -     sottoli-

nea   Rosi Mauro
-. A remargli
contro,  i    nume-
rosi    cavilli
normativi    dei
diversi   accordi
nazionali      e la
mancata    volontà
dell'azienda   di
confrontarsi    con
chi   porta  idee
nuove     e vuole
davvero      tutela-
re   gli interessi
dei lavoratori".
Nonostante    que-
sto  -    conclude
il segre-
t a r i o
genera -
le   del 
S i n . P a .
- i nostri
delegati
h a n n o

saputo     reagire
al meglio    incon-
trando    e spie-
gando    ai lavora-
tori   quanto
stava   succeden-
do.  Il risultato   lo
vediamo tutti:
all'interno   delle
Rappresentanze
sindacali   della
Atb   la bandiera
del Sin.Pa.  conti-
nua   a sventolare
alta, che    la
Triplice  lo voglia
oppure no".
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DOPPIA VITTORIA DEL SIN.PA. 

“La nostra 
bandiera continua a
sventolare alta che

la Triplice 
lo voglia o no”

Via Crescini, 35
Padova
Telefono: 049.8021007
Fax: 049.8021007
Apertura: Mercoledì  dalle 10 alle 13

e dalle 14 alle 18

... Come da copione già visto si sono poi
susseguite le altre puntate della telenove-
la ATM: dapprima le contestazioni indivi-
duali dell'Azienda ai lavoratori con le relati-
ve ammende comminate per la violazione
della legge sulla regolamentazione dello
sciopero nei servizi pubblici essenziali e,
con riferimento alla violazione
dell'Ordinanza Prefettizia del 12 gennaio, i
verbali di accertamento e contestazione
redatti dalla Questura e dai Carabinieri
sulla base dei dati e degli elenchi comuni-
catigli dall'ATM e recapitati alle abitazioni
dei lavoratori, colpendo indistintamente
scioperanti, picchettati e assenti giustifica-
ti. L'Ufficio Legale del Sin.Pa. ha risposto

colpo su
colpo, non
p e r d e n d o
occasione per
evidenziare
che la posizio-
ne dei propri
associati si
distingueva
nettamente in
quanto questi
avevano di fatto subito lo sciopero, diffe-
renziandosi così da quanti insistevano nel
rivendicare la correttezza del loro operato,
una sorta di giustificazione "morale" a loro
dire compatibile con l'avere messo ripetu-

tamente in ginocchio la
metropoli milanese e con
essa centinaia di migliaia
di lavoratori. L'ultimo capi-
tolo (per ora) lo ha scritto
la Procura che avrebbe
richiesto all'ATM di inviare
nuovi e più chiari elenchi
dei dipendenti in sciopero
in quanto da quelli dispo-
nibili non risulta possibile

distinguere chi era a casa in malattia o
permesso da chi ha effettivamente preso
parte alla protesta. Intanto sul corso dell'in-
chiesta incombe la scadenza dei termini
per le indagini preliminari.

DALLA PRIMA / Incombe la scadenza dei termini per le indagini preliminari

ATM, UNA LUNGA STORIA GIÀ VISTA
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Domande,
dubbi 

o proposte?
Inviaci una mail
(info@sindaca-
topadano.org) o
mandaci un fax
(02.89540460) 
e saremo lieti 

di darti 
una risposta

nel minor
tempo possibile
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Non a caso dunque "l'uo-
mo Fiat", oggi presidente,
ha detto che il federali-
smo non va bene. 
"La relazione di
Montezemolo è la continuità
della vecchia logica. Basti
pensare che non solo attac-
ca fortemente il federalismo,
ma lo trova addi-
rittura  dannoso
per il Paese.
R i m e t t e n d o
insieme le parti
sociali alla vec-
chia maniera -
non è un caso
che abbia rice-
vuto il plauso della Cgil della
Cisl e della Uil e di diversi
esponenti dell'attuale gover-
no - vogliono portare al ritor-

no degli anni di Abele quan-
do vide la luce la concerta-
zione. Il problema vero,
però, e torno a ribadirlo, è
che per Montezemolo il
federalismo è un male.
Vogliono bloccare il cambia-
mento in favore della vec-
chia logica dell'assistenziali-
smo e del centralismo al

Sud. Chiaro che questo vuol
dire tornare ad essere
miopi. Vuol dire decentrarsi
in quella parte vecchia non
pensando più a cosa sta
succedendo in Europa e nel
mondo. Già ora non riuscia-
mo ad uscire da una fase di
emergenza continua; certo

comunque che
con questo mec-
canismo tutto
peggiora. La
relazione di
Montezemolo è
coerente solo
con le vecchie
logiche".

Il ritorno della balena
bianca anche fuori dai
palazzi della politica parti-
tica?
"Assolutamente sì. Questo
è il disegno che sta emer-
gendo. Mi auguro che si fac-
cia tutto il possibile sia a
livello politico che sindacale
con quelle forze che non
riconoscono nel vecchio
meccanismo della concerta-
zione la panacea di tutti i
mali. Leggendo i giornali
sono rimasta senza parole.
Sembra che tutti lancino il
messaggio: "Che bello, tor-
niamo finalmente alla con-
certazione, a una fase di
antidemocraticità nei con-
fronti dei lavoratori che non
saranno più liberi di sce-
gliersi questo o quell'altro
sindacato perché torniamo
all'imposizione dei contratti
nazionali". Quindi niente
contrattazione regionale.
Però, la cosa peggiore, lo
dirò fino allo sfinimento, è
che vogliono fermare il cam-
biamento". 
Dalla parte di

M o n t e z e m o l o
anche Fini e
l'Udc che, inve-
ce, dovrebbero
essere tra quelli
che portano
avanti le riforme. 
"Credo che questo
sia un messaggio
molto chiaro.
Questi signori
dovrebbero ricor-
darsi che sono
stati votati dalla
gente per il cam-
biamento e non
per fare risorgere
la "balena bianca";
non per tornare
alle vecchie logi-
che; non per conti-
nuare a spremere
la gente del Nord. Non
posso dimenticare comun-
que la reazione fortissima
della Lega Nord che tramite
il ministro Roberto Maroni,
prima, e altri esponenti del
Carroccio, poi, ha suonato il
campanello d'allarme. Ora è
necessario che anche il pre-
sidente del Consiglio abbia
ben in testa che cosa suc-
cederà se si tornerà al pas-
sato...". 
Dal Sin.Pa.,
insomma, un
giudizio più che
negativo sull'ar-
rivo di
Montezemolo?
"Non può che
essere negativo
dal momento che
attacca il cambiamento, il
federalismo e rilancia la
concertazione cercando di
ritornare ai vecchi tempi di
Abele. Questo vorrebbe dire
dialogare solo con Cgil, Cisl
e Uil, e magari qualche altra
sigla sindacale tanto per
dire che non c'è solo la
Triplice. Ovvio che saranno
sindacati ben inseriti nella

logica contro il federalismo
e  contro la contrattazione
regionale. Il risultato?
Tenderanno ad escludere il
Sindacato Padano e le altre
forze sindacali che si stanno
battendo per arrivare a una
contrattazione regionale
che è la conseguenza prati-
ca di un vero federalismo.
Saranno senza dubbio
momenti non facili ma una
cosa è certa,  noi non sub-

iremo in silen-
zio come
avvenne nel
1993. A quei
tempi avevamo
3 anni di vita,
ore ne abbiamo
14. Siamo gio-
vani ma abbia-

mo acquistato una forza
maggiore. Montezemolo
ricordi che non è più il
momento di  scherzare con
quelle forze sindacali radi-
cate nel territorio e che si
battono a tutela dei lavora-
tori"

Al. Ba.
Per il quotidiano

“La Padania

Alla guida degli industriali, Montezemolo cerca di bloccare il federalismo

CONFINDUSTRIA, RITORNO AL PASSATO

“La relazione 
di Montezemolo 
è la continuità
della vecchia

logica che trova
il federalismo

dannoso”

“Non è più il
momento di

scherzare con
quelle forze 

sindacali che si
battono a tutela
dei lavoratori”

Rosi Mauro, segretario generale del Sin.Pa.

Luca Cordero di Montezemolo

INTERINTERVISTVISTA A ROSI MAURO,A A ROSI MAURO,
SEGRETSEGRETARIO GENERALE DELARIO GENERALE DEL
SIN.PSIN.PA (SEGUE DALLA PRIMA)A (SEGUE DALLA PRIMA)
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I nostri servizi 
Presso la sede di Milano 
in via Del Mare 95, sono 

a disposizione servizi di carattere
legale, fiscale e previdenziale

UFFICIO VERTENZE
Tutti i giorni dal lunedì al venerdì con
orario 9:30 - 13:00 e 14:00 - 18:00
servizio di:
- controllo buste paga 
- elaborazioni conteggi
- calcolo Tfr
- impugnazioni licenziamenti
- sanzioni disciplinari
- consulenze in materia contrattuale 
- assistenza nella preparazione e sti-
pula dei contratti

- consulenza generica 

ASSISTENZA LEGALE
Il Sin.Pa. offre un servizio di consu-
lenza legale gratuita in materia di
lavoro a tutti gli associati previo
appuntamento telefonico.

ASSISTENZA FISCALE 
E PREVIDENZIALE

Ogni giovedì dalle ore 09:30 alle
13:00 e dalle 14.00 alle 18.00 sarà
presente in sede un consulente per:
- pratiche pensionistiche
- compilazione modelli 730,  Unico,
ICI
- servizi di patronato 
- consulenza previdenziale generica

TUTTI I SERVIZI SIN.PA.
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tel. 02.89514208
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www.sindacatopadano.org
E-mail: info@sindacatopadano.org

Tesseramento diretto
Il tesseramento diretto al Sin.Pa. ha
validità annuale dalla data della sotto-
scrizione e consente all'iscritto di usu-
fruire di tutti i servizi forniti dalla
Organizzazione alle condizioni age-
volate concesse agli associati.

L'iscrizione può avvenire:
· mediante l'invio di vaglia postale alla

Segreteria Generale Sin.Pa., via del
Mare n. 95 20142 Milano, con l'indi-
cazione della causale: "iscrizione sin-
dacale", da appoggiare alla agenzia
n. 103 delle Poste di Milano, via
Rimini. 
· mediante versamento sul conto cor-
rente postale n.14192264 intestato a
Sindacato Padano. 
· mediante effettuazione di versamen-

to bancario sul conto corrente banca-
rio 3218003, cod ABI 2008, cod. CAB
01671 UniCredit Banca Milano
Richard; viale Richard n. 7, 20143
Milano, intestato a Sin. Pa. Sindacato
Padano. 
· mediante versamento in contanti
presso ogni sede del Sindacato o
negli appositi spazi organizzati in
varie manifestazioni. 

Modalità di tesseramento al Sin.Pa.

ATTENZIONE

Tutte le volte che
viene siglato il
rinnovo di un
CCNL (Contrat to
C o l l e t t i v o
Nazionale di
Lavoro), indipen-
dentemente dal
settore in que-
stione e dal risul-
tato raggiunto,
Cgil, Cisl e Uil,
fanno inserire
una clausola che
solitamente trova
posto verso la
fine del documen-
to, nella quale si

evidenzia che,
con il sistema del
silenzio assenso,
a tutti i lavoratori
viene praticata
una trattenuta
quale “quota di
servizio” per il
rinnovo, pari a
circa 25 euro.

Unico obbligo
d’informazione da
parte dell’azien-
da, quello di
esporre in bache-
ca, o in busta
paga, per un
periodo di tempo

limitato, spesso
piccolo e ben
mimetizzato, un
avviso ai lavora-
tori. Una sorta di
indennizzo che i
dipendenti paga-
no al sindacato
per ringraziarlo
del lavoro svolto.
Ma allora a che
cosa serve la tes-
sera di iscrizione
annuale? 
E’ la solita storia
che si ripete ad
ogni rinnovo con-
trattuale, la

Triplice per noi
del Sin.Pa. non
dovrebbe chiede-
re un ulteriore
pagamento per il
rinnovo contrat-
tuale, ma la cosa
peggiore è che
anche i lavoratori
non iscritti al sin-
dacato se non si
accorgono della
"fregatura" che
passa attraverso
il silenzio assen-
so e non informa-
no tempestiva-
mente il loro uffi-

cio paghe sono
costretti a paga-
re.
Per noi del
Sin.Pa. è una vera
e propria follia
anche perché i
contratti naziona-
li spesso non
vengono condivi-
si dai lavoratori
che, alla faccia
della sbandierata
democrazia sin-
dacale, devono
invece accettare
e oltretutto
"pagare".

IL GRANDE BLUFF CHE SI NASCONDE DIETRO IL RINNOVO DEI CCNL

COSÌ LA TRIPLICE SI RIEMPIE LE TASCHE


